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1 - LOMBARDIA. REFERENDUM AUTONOMIA, FIRMATA INTESA SU 

PROCEDURE 

 

(Lnews - Milano, 21 lug) Oggi in Prefettura a Milano il presidente della 

Regione Lombardia, Roberto Maroni, il prefetto di Milano, Luciana 

Lamorgese, e gli altri prefetti delle province della Lombardia, hanno 

firmato il testo dell'intesa tra la Regione Lombardia e il Ministero 

dell'Interno che definisce le procedure e le responsabilità per lo 

svolgimento del referendum per l'Autonomia del prossimo 22 ottobre.   

 

"Ringrazio - ha dichiarato il governatore al termine dell'incontro - il 

ministro dell'Interno e il prefetto di Milano per la leale collaborazione". 

(Lnews) 
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2 - LOMBARDIA. TERRORISMO, BECCALOSSI: SINDACO SESTO 

CHIEDA DANNI AL GOVERNO 
 

(Lnews - Milano, 21 lug) "Una beffa senza precedenti e una figuraccia 

per il Governo e le istituzioni italiane. Fossi nel sindaco di Sesto San 

Giovanni, chiederei di essere risarcito per il danno d'immagine. Altro 

che pagare le bollette per i costi di mantenimento del mostro di 

Berlino". 

 

Lo dichiara l'assessore al Territorio, Urbanistica, Difesa del Suolo e Città 

metropolitana di Regione Lombardia Viviana Beccalossi, 

commentando la notizia della richiesta di risarcimento inviata dal 

Comune di Milano a quello di Sesto San Giovanni (Milano) per le spese 

di mantenimento della salma di Anis Amri. 

 

"Nei mesi scorsi - prosegue Viviana Beccalossi - avevo più volte 

denunciato, scrivendo anche ai ministri Minniti e Alfano, la potenziale 

beffa che si preparava ai danni del Comune di Sesto San Giovanni, 

che secondo una norma assurda si sarebbe dovuta accollare le spese 

per il cadavere di Amri. Mentre Regione Lombardia si è impegnata fin 
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da subito per 'premiare' questa città con il progetto di realizzazione per 

un nuovo Commissariato di Polizia, altri evidentemente non hanno 

meglio da fare che 'punire' Sesto San Giovanni, la cui unica colpa è 

quella di aver visto fermare e neutralizzare un pericoloso terrorista sul 

proprio territorio". 

 

"Chiedo al premier Gentiloni e ai ministri del suo Governo - conclude 

Viviana Beccalossi - di ritirare questa vergognosa richiesta, o di 

assumersi personalmente l'onere di questa spesa.  Eviterebbe una 

figuraccia internazionale alle istituzioni italiane e, soprattutto, una vera 

e propria vergogna". (Lnews) 
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3 - LOMBARDIA. RICHIEDENTE ASILO DEVASTA SOMMA LOMBARDO, 

BORDONALI: DA RIMANDARE IN AFRICA OGGI STESSO 
 

"NESSUNA VITTIMA PER MIRACOLO,GOVERNO AFFRONTI TEMA 

RICHIEDENTI ASILO CON PROBLEMI PSICHIATRICI" 

 

(Lnews - Milano, 21 lug) "Il finto profugo che questa notte ha devastato 

Somma Lombardo è l'emblema di come il sistema di accoglienza sia 

allo sbando. Per altri, questa persona è una risorsa, per me è un 

clandestino che uno Stato serio dovrebbe rimandare in Africa oggi 

stesso". Lo ha detto Simona Bordonali, assessore alla Sicurezza, 

Protezione civile e Immigrazione della Regione Lombardia in merito a 

quanto accaduto questa notte a Somma Lombardo (Varese), dove 

uno dei 95 richiedenti asilo attualmente ospitati in via Briante, ha 

devastato la città con un piccone. 

 

"Non ci sono state vittime solo per miracolo, ma questa immigrazione di 

massa sta generando problemi di sicurezza su tutto il territorio 

lombardo, tra controllori aggrediti e attimi di follia pura. Va affrontato il 

tema dei richiedenti asilo con problemi psichiatrici o di aggressività. 

Una questione sottovalutata dal Governo, ma che rischia di essere una 

bomba sociale " ha concluso Bordonali. (Lnews) 
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4 - LOMBARDIA. SORTE: CRESCONO LE NUOVE AUTOSTRADE IN 

LOMBARDIA 
 

LE PERFORMANCE DELLE AUTOSTRADE RECENTI LOMBARDE IN CORSIA DI 

SORPASSO 

 

 

(Lnews - Milano, 21 lug) Il sistema autostradale lombardo segna risultati 

di grande soddisfazione per l'assessore alle Infrastrutture e Mobilità di 

Regione Lombardia, Alessandro Sorte. 

 

In particolare nei primi 4 mesi del 2017 si evidenzia un forte incremento, 

rispetto l'anno precedente, del traffico veicolare leggero e pesante 

sulle tre arterie autostradali lombarde Brebemi, Teem, Pedemontana. 

 

L'Associazione italiana società concessionarie autostrade e trafori 

(Aiscat) ha pubblicato i dati del traffico del primo quadrimestre del 

2017 che evidenziano l'incremento dei transiti pari all'8,6% sulla Brebemi, 

del 15,4% sulla tangenziale esterna di Milano Teem e del 27,9% di 

Pedemontana. 

 

"Ancora una volta gli sforzi fatti da Regione Lombardia volti a migliorare 

il sistema infrastrutturale delle autostrade in Lombardia, utilizzando 

anche risorse private, si stanno dimostrando una scelta lungimirante e 

premiante". L'assessore Alessandro Sorte commenta così i dati registrati 

sull'andamento del traffico delle autostrade lombarde. 

 

Il dato più consistente si rileva raffrontando i dati di incremento del 

traffico dei veicoli pesanti:  +31,4% Pedementona, +19,8% Teem, +16,1% 

Brebemi, con una media nazionale della rete autostradale pari a 

+2,6%. 

 

"Per la Brebemi in particolare il 2017 sarà l'anno della svolta; entro 

novembre sarà completata l'interconnessione tra A35 e A4 all'altezza di 

Brescia che permetterà l'utilizzo dell'arteria autostradale per il traffico 

da Venezia e dal Brennero fino a Milano" conclude l'assessore 

Alessandro Sorte.   (Lnews) 
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5 - LOMBARDIA. PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE, TERZI 

SOTTOSCRIVE PROTOCOLLO CON MIBACT 
 

TUTELARE PAESAGGIO E SNELLIRE I 14 MILA PROCEDIMENTI ANNUALI DI 

AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA  

 

(Lnews - Milano, 21 lug) "La sottoscrizione di questo Protocollo è il punto 

di arrivo di un'attività di collaborazione fra gli uffici regionali ed il 

Ministero che costituisce la condizione per proseguire nel percorso di 

condivisione istituzionale sui contenuti del Piano paesaggistico 

lombardo in adeguamento al Codice dei beni culturali e del 

paesaggio. Sono onorata che anche il sottosegretario Borletti Buitoni 

abbia riconosciuto la specificità e il contenuto innovativo del nostro 

modello". Così l'assessore all'Ambiente, Energia e Sviluppo sostenibile di 

Regione Lombardia, Claudia Terzi, ha commentato la sottoscrizione 

con il sottosegretario del Mibact, Ilaria Borletti Buitoni, del Protocollo 

d'Intesa per il Piano paesaggistico regionale, avvenuta oggi a Palazzo 

Lombardia.  

 

OBIETTIVI E FINALITÀ - "L'accordo tra Regione Lombardia e il Mibact 

(Ministero dei Beni e delle Attività culturali e del Turismo) - ha ricordato 

Terzi -  è finalizzato a valorizzare le ricchezze uniche del territorio 

lombardo tramite l'elaborazione congiunta di regole per tutelare e 

valorizzare il paesaggio mediante un quadro di norme chiare ed 

efficaci che permettano di rendere più semplici le procedure di 

autorizzazione paesaggistica per gli interventi in aree vincolate". 

 

L'APPLICATIVO INFORMATICO MAPEL - "La proficua collaborazione tra le 

istituzioni - ha sottolineato l'assessore lombardo – ha già avuto un primo 

significativo momento con l'adozione, anche da parte della 

Soprintendenza, dell'applicativo informatico Mapel, che abbiamo 

messo a disposizione di tutti i soggetti: Comuni, Province, Parchi, 

Comunità Montane, per il caricamento delle autorizzazioni 

paesaggistiche rilasciate. Ciò ha permesso la completa  

dematerializzazione degli atti - ha precisato Terzi -: ben 45.000 dal 2014 

ad oggi, con un enorme risparmio di tempo, carta e oneri 

amministrativi". 

 

ULTERIORE PASSO AVANTI - "Il Protocollo di oggi rappresenta un altro 

importante passaggio - ha proseguito l'assessore regionale - perché 

attiva la collaborazione che ci consentirà di procedere 

all'aggiornamento del Piano paesaggistico regionale vigente, lo 

strumento fondamentale di tutela e valorizzazione del nostro territorio. Il 

Piano, costruito in maniera condivisa, potrà essere riconosciuto 
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adeguato al Codice del Paesaggio e sarà garanzia di una sempre più 

attenta pianificazione e cura del nostro patrimonio naturalistico e 

culturale". 

 

I NUMERI - "La nostra regione è ricca di paesaggi, ma anche di vincoli, 

ben 891 - ha ammesso Terzi - e circa il 50 per cento del territorio 

assoggettato a tutela, con un patrimonio unico di laghi di fama 

mondiale, montagne, rete idrografica e siti Unesco. Con il recente 

riconoscimento delle mura venete di Bergamo, saliamo a 11 siti Unesco 

sui 53 a livello nazionale". 

 

STESSE TUTELE, MA GESTITE IN MODO NUOVO - "Il nuovo Piano – ha 

assicurato Terzi - ci consentirà di mantenere lo stesso livello di tutele, ma 

di gestirle in un modo nuovo, grazie all'introduzione di elementi 

innovativi che saranno fondamentali per l'attuazione del Piano stesso. 

Le parole d'ordine del Piano sono: efficacia nella tutela del paesaggio - 

ha spiegato l'assessore all'Ambiente - semplificazione della burocrazia e 

valorizzazione di un patrimonio unico a livello nazionale". 

 

LE NOVITÀ - Tra le novità introdotte dal Piano: la cartografia, sia 

conoscitiva sia di progetto, elaborata sulla base del Data Base 

Topografico aggiornato di Regione Lombardia in scala 1:10.000, contro 

il 1:300.000 del PPR vigente. Inoltre, i contenuti del Piano sono stati 

ridefiniti in coerenza con il Codice dei beni culturali. Il territorio 

regionale è suddiviso in 57 ambiti paesaggistici omogenei, ambiti 

geografici di paesaggio, coerenti con gli ambiti territoriali omogeni 

della legge regionale sul consumo di suolo; tutti gli 891 vincoli, in 

Lombardia, sono ricondotti a sole 65 aggregazioni per i quali fornisce 

criteri di gestione omogenei, ricostruendo e semplificando la 

complessa stratificazione di tutele paesaggistiche vigenti.  

 

SNELLIMENTO AMMINISTRATIVO - "Al contempo - ha concluso l'assessore 

Terzi - accanto all'obiettivo primario di tutelare e valorizzare il 

paesaggio, il riconoscimento di conformità al Codice da parte del 

Ministero del Piano Paesaggistico lombardo, consentirà di ridurre i 

tempi delle autorizzazioni paesaggistiche che in Lombardia sono circa 

14.000 l'anno". (Lnews) 
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6 - LOMBARDIA. VACCINI, GALLERA: BENE MODIFICHE APPORTATE 

A DECRETO OBBLIGO 
 

"STRATEGICO PUNTARE SU INFORMAZIONE DI PEDIATRI E FAMIGLIE"  

 

(Lnews - Milano, 21 lug) "Saluto positivamente il fatto che il Senato 

abbia approvato il decreto vaccini migliorandolo attraverso il 

recepimento delle più importanti richieste avanzate dalla Conferenza 

Stato-Regioni, tra cui l'obbligatorietà vaccinale per gli operatori sanitari 

e scolastici, il passo indietro sulla sottrazione della patria potestà, la 

riduzione delle sanzioni e l'introduzione dell'anagrafe vaccinale 

nazionale a partire dal 2019". Lo ha detto l'assessore al Welfare di 

Regione Lombardia Giulio Gallera a margine dell'intervento alla tavola 

rotonda dal titolo 'Prevenzione vaccinale e tutela della salute, la visione 

di Regione Lombardia' che si è tenuta, oggi, a Palazzo Lombardia, 

organizzata da 'The European House Ambrosetti', per fare il punto sulla 

situazione in Lombardia e confrontarsi sugli interventi in atto e su quelli 

futuri. 

 

CONFUSIONE DA BALLETTO VACCINI OBBLIGATORI - "Registro però - ha 

aggiunto l'assessore in merito al decreto - che il balletto messo in scena 

dal Governo sul numero di vaccini obbligatori potrebbe creare 

confusione e far passare un messaggio errato, cioè che solo alcuni 

vaccini siano importanti e necessari e altri no". "Il rischio - ha proseguito 

- è che alcuni vaccini previsti nel Patto per la salute e nel piano 

vaccinale non siano considerati fondamentali e strategici per la salute 

della comunità".  

 

FORMAZIONE E INFORMAZIONE - "Il confronto avuto oggi con i 

sindacati, le società scientifiche dei pediatri e le associazioni dei 

pazienti - ha detto l'assessore - è stato molto positivo perché tutti 

insieme abbiamo messo al centro la necessità, accanto all'obbligo 

vaccinale, di formare e informare i pediatri e le famiglie sull'importanza 

e sicurezza dei vaccini". 

 

CAMPAGNA AD HOC - "A settembre - ha concluso l'assessore Gallera 

- avvierò i lavori di un tavolo con tutti i soggetti coinvolti al fine di 

costruire una campagna di comunicazione ad hoc attraverso per 

realizzare materiale video e cartaceo da distribuire negli studi dei 

pediatri, negli ambulatori degli ospedali, nei consultori e negli studi dei 

ginecologi, da distribuire, insomma, in maniera capillare su tutto il 

territorio lombardo". (Lnews) 
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7 - LOMBARDIA. ISPRA/VA, BRIANZA RASSICURA SVIZZERI E 

LOMBARDI: NESSUN SUPERDEPOSITO DI SCORIE RADIOATTIVE 
 

(Lnews - Milano, 21 lug) "Siamo lieti di poter dare questa notizia: a Ispra, 

presso il centro di ricerche Jrc della Commissione europea, ci sarà solo 

un piccolo deposito di rifiuti radioattivi, peraltro temporaneo, in cui 

verranno stoccati solo materiali già presenti sul sito". Questa la risposta 

fornita da Francesca Brianza, assessore regionale della Lombardia con   

delega ai Rapporti con la Confederazione elvetica, al governo ticinese 

durante l'Ufficio presidenziale della Regio Insubrica tenutosi a Mezzana 

(Canton Ticino) stamattina. 

 

RISPOSTE DALLA COMMISSIONE EUROPEA - I ticinesi avevano chiesto 

delucidazioni in merito, anche nel loro Parlamento, dopo i titoli 

allarmistici sui giornali che parlavano erroneamente di "secondo 

maggiore deposito europeo". Regione Lombardia, tramite l'assessore 

all'Ambiente Claudia Terzi, ha chiesto e ottenuto risposte dalla 

Commissione europea. 

 

DEPOSITO SOLO TEMPORANEO - "Nella nuova struttura saranno ospitati 

solo ed esclusivamente i rifiuti prodotti nei sessant'anni di attività e di 

ricerca e i prodotti dello smantellamento dei due reattori di ricerca, 

con conseguente azzeramento della radioattività e il ripristino del 

cosiddetto 'prato verde' nel sito - precisa Brianza -. Inoltre, il deposito 

è solo temporaneo in attesa della costruzione del sito di stoccaggio 

nazionale".  

 

IL SITO - Il sito di Ispra (Varese) ospita attualmente due reattori nucleari 

per finalità di studio, spenti da tempo, tra cui 'Ispra-1', il primo reattore 

nucleare italiano. Entrambi sono in fase di smantellamento. (Lnews) 
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8 - LOMBARDIA. FRANE, BORDONALI: OLTRE A INVESTIMENTI, 

LAVORIAMO MOLTO PER MITIGAZIONE DEL RISCHIO 
 

ASSESSORE A BORMIO PER CONVEGNO TRENTENNALE ALLUVIONE 

VALTELLINA 

 

(Lnews - Bormio/So, 21 lug) "Per mettere in sicurezza il territorio e i 

cittadini della Valtellina, le istituzioni hanno fatto e stanno facendo 

molto". Lo ha detto Simona Bordonali, assessore alla Sicurezza, 

Protezione civile e Immigrazione della Regione Lombardia durante il 

convegno 'Grandi Frane Alpine' che si è svolto questa mattina a Bormio 

(Sondrio) e organizzato nell'ambito delle celebrazioni commemorative 

per il trentennale della frana del 1987. 

 

I FONDI PER LA VALTELLINA - "Dal 1987 a oggi, per la provincia di Sondrio 

- ha aggiunto l'assessore -, il piano Valtellina ha previsto 288 milioni di 

euro per 587 interventi strutturali e 419 interventi di manutenzione 

territoriale. Investimenti importanti, a cui la Regione Lombardia affianca 

anche un forte lavoro dedicato alla prevenzione e previsione del 

rischio, coinvolgendo la popolazione nel sistema. Ne è prova l'Attestato 

del territorio: uno strumento informatico che consente a tutti, 

accedendo al website regionale, di conoscere i rischi del territorio in 

cui risiede". 

 

45 MILIONI PER I VERSANTI RETICI TERRZZATI - "A queste risorse - ha detto 

Bordonali - si aggiungono altri 45 milioni di euro stanziati per il recupero 

e la tutela dei versanti retici terrazzati, per la bonifica di diverse aree di 

fondovalle, per la messa in sicurezza della Piana della Selvetta 

(Ardenno,  Sondrio) e per il recupero e la messa in sicurezza delle aree 

boscate colpite da incendi". 

 

FRANA DEL RUINON - L'assessore ha quindi ricordato i 4,5 milioni di euro 

individuati per l'attivazione del più urgente tra gli interventi per la messa 

in sicurezza della frana del Ruinon di Valfurva, ossia una galleria 

artificiale a protezione della strada per garantire l'accesso a Santa 

Caterina in caso di eventi franosi, per il quale è già stato affidato 

l'incarico di stazione appaltante alla Provincia di Sondrio.  

 

MAGGIORI POSSIBILITÀ CON AUTONOMIA FISCALE - "Sono risorse 

importanti, ma non sufficienti. Con l'autonomia fiscale della nostra 

Regione - ha concluso Bordonali - potremmo garantire tutti gli interventi 

necessari per la messa in sicurezza del territorio e dopo il referendum 

del 22 ottobre qualcosa potrà cambiare davvero". (Lnews) 
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9 - LOMBARDIA. VARIANTE SS GARDESANA, PAROLO, RISPETTATI I 

TEMPI: PRESENTATO STUDIO PREFATTIBILITA' 
 

OTTOSEGRETARIO A GARGNANO/BS PER CABINA DI REGIA  

"AVVIATO ITER PER APPROVAZIONE PROGETTO PRELIMINARE" 

 

(Lnews - Gargnano/BS, 21 lug) "Anas, rispettando i tempi e gli impegni 

assunti nelle scorse sedute di Comitato, ha presentato oggi lo studio di 

prefattibilità per la realizzazione del progetto e degli interventi auspicati 

dal territorio".  A dichiararlo è il sottosegretario di Regione Lombardia 

alle Politiche per la Montagna e Macroregione alpina (Eusalp) Ugo 

Parolo, al termine del terzo incontro della cabina di regia sulla 

realizzazione della variante alla Strada statale 45 bis "Gardesana 

Occidentale", tenutosi ieri, a Gargnano (Bs), da lui presieduto e alla 

presenza di ANAS S.p.a., della comunità montana Parco Alto Garda 

Bresciano e dei comuni di Tremosine e Tignale.  

 

CONVOCAZIONE CONFERENZA DEI SERVIZI - "Durante la cabina di regia 

- spiega il sottosegretario - abbiamo condiviso la decisione di indire la 

Conferenza dei Servizi al fine di avviare l'iter procedurale che porterà 

all'approvazione del progetto preliminare proposto da Anas".  

 

COLLEGAMENTO TRA REGIONE E PROVINCIA DI TRENTO - La S.S. 45 della 

Gardesana, fondamentale collegamento tra Regione Lombardia e la 

provincia autonoma di Trento, presenta limitazioni della viabilità 

causata dalla sezione ridotta delle tre gallerie che si estendono lungo 

la parete del costone roccioso. Il progetto di fattibilità prevede quindi 

una soluzione di variante alla S.S. 45 bis, relativo al tracciato attuale e 

integralmente in galleria, ad eccezione dei tratti di ricongiunzione con 

la strada principale.  

 

FONDAMENTALE IL CONFRONTO CON IL TERRITORIO - "La cabina di 

regia voluta da Regione Lombardia - chiosa Parolo – ha garantito, 

grazie soprattutto alla disponibilità ed efficienza dimostrata da Anas, 

rappresentata dagli Ingegneri Dino Vurro e Federico Murrone, un 

sereno e costruttivo confronto con il territorio. Ha permesso di mettere 

in campo diverse ipotesi progettuali al fine di consentire una 

valutazione ampia delle possibili soluzioni e condividerne appieno la 

scelta". 

 

PATTO LOMBARDIA 62,2 MILIONI - "Per l'opera - conclude – sono già 

disponibili 70 milioni di euro, tra cui 68,2 milioni finanziati con il Patto per 

la Lombardia, mentre i restanti 1,8 milioni spesi per il progetto 
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preliminare, sono garantiti dalle risorse messe e disposizione dal Fondo 

comuni confinanti". (Lnews) 
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10 - LOMBARDIA. MALTEMPO, BORDONALI: ORDINARIA CRITICITÀ 

PER RISCHIO TEMPORALI FORTI 

 
(Lnews - Milano, 21 lug) La Sala operativa della Protezione civile della 

Regione Lombardia, la cui attività è coordinata dall'assessore alla 

Sicurezza, Protezione civile e Immigrazione, Simona Bordonali, ha 

emesso una comunicazione di ordinaria criticità (codice giallo) per 

rischio temporali e vento forte a partire dal pomeriggio di venerdì 21 

luglio. 

 

METEO - "Le previsioni meteorologiche emesse da Arpa-Smr – ha detto 

Bordonali - prevedono precipitazioni a carattere temporalesco, su Alpi, 

Prealpi e pianura tra il pomeriggio di venerdì 21 luglio e le prime ore del 

mattino di sabato 22 luglio. Nelle successive ore della giornata di 

sabato 22 rimane comunque una residua possibilità di temporali a 

ridosso dei rilievi".In base a queste previsioni, si prevede, appunto, 

'Codice giallo' (ordinaria criticità) per: 

 

RISCHIO TEMPORALI FORTI - Il rischio temporali forti è previsto sulle zone 

omogenee IM-01 (Valchiavenna, provincia Sondrio), IM-02 (Media-

bassa Valtellina, provincia Sondrio), IM-03 (Alta Valtellina, provincia 

Sondrio), IM-04 (Laghi e Prealpi varesine, provincia Varese), IM-05 (Lario 

e Prealpi occidentali, province di Como e Lecco), IM-06 (Orobie 

bergamasche, provincia Bergamo), IM-07 (Valcamonica, province 

Bergamo e Brescia), IM-08 (Laghi e Prealpi orientali, province Bergamo 

e Brescia), IM-09 (Nodo idraulico di Milano, province Como, Lecco, 

Monza Brianza, Milano e Varese), IM-10 (Pianura centrale, province di 

Bergamo, Cremona, Lecco, Lodi, Monza e Brianza e Milano), IM-11 

(Alta pianura orientale, province Bergamo, Brescia, Cremona e Manto 

va) e IM-12 (Bassa pianura occidentale, province Cremona, Lodi, 

Milano e Pavia);  

 

RISCHIO IDROGEOLOGICO - Il rischio idrogeologico è previsto sulle zone 

omogenee IM-01 (Valchiavenna, provincia Sondrio), IM-03 (Alta 

Valtellina, provincia Sondrio), IM-04 (Laghi e Prealpi varesine, provincia 

Varese), IM-05 (Lario e Prealpi occidentali, province di Como e Lecco), 

IM-06 (Orobie bergamasche, provincia Bergamo) e IM-07 

(Valcamonica, province Bergamo e Brescia); 
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RISCHIO IDRAULICO - Il rischio idraulico interessa la zona omogenea IM-

09 (Nodo idraulico di Milano, province Como, Lecco, Monza Brianza, 

Milano e Varese). 

 

EFFETTI AL SUOLO -  La Sala operativa suggerisce ai presìdi territoriali di 

prestare attenzione a fenomeni che localmente potrebbero risultare 

pericolosi, quali: 

 

- gli scenari di rischio temporali forti (rovesci intensi, fulmini, grandine, 

raffiche di vento) caratterizzati da elevata incertezza previsionale ma 

con effetti dannosi sul territorio, quali: danni a coperture e a strutture 

provvisorie; rottura di rami, caduta di alberi e abbattimento di pali, 

segnaletica e impalcature con conseguenti effetti sulla viabilità e sulle 

reti aeree di comunicazione e di distribuzione di servizi; danni alle 

colture agricole e agli automezzi a causa di grandinate; problemi per 

la sicurezza dei voli amatoriali e delle attività  volte sugli specchi lacuali; 

innesco di incendi e lesioni da  fulminazione.  

 

- gli scenari di rischio idrogeologico e idraulico, con effetti legati a 

instabilità di versante, colate di detrito o di fango, fenomeni di erosione 

e cadute massi, locali innalzamenti dei livelli idrici, fenomeni di erosione 

spondale e possibili locali effetti di esondazione, che potrebbero 

determinare pericolo per la sicurezza e integrità di beni e persone: 

interruzioni della rete stradale e/o ferroviaria in prossimità di impluvi e a 

valle di frane e colate di detriti o in zone depresse in prossimità del 

reticolo idrico; danni e allagamenti a singoli edifici o centri abitati, 

infrastrutture, edifici e attività agricole, cantieri, insediamenti civili e 

industriali interessati da frane o da colate rapide; possibili allagamenti in 

aree urbane (dovute ad insufficienze del reticolo di drenaggio urbano 

o a locali esondazioni del reticolo idraulico minore, in particolare nei 

bacini di Olona-Seveso-Lambro); allagamenti di locali interrati 

e di quelli posti a pian terreno lungo vie potenzialmente interessate da 

deflussi idrici; danni alle opere di contenimento e regimazione dei corsi 

d'acqua; danni a infrastrutture, edifici e attività agricole, cantieri, 

insediamenti civili e industriali situati in aree inondabili; danni agli 

attraversamenti fluviali in genere con occlusioni, parziali o totali, delle 

luci dei ponti dei corsi d'acqua minori e maggiori; danni a beni e 

servizi.  

 

FRANA PAL - SONICO (IM-07) - A seguito della previsione di un codice 

giallo per rischio temporali forti e idrogeologico sull'area IM-07 si 

mantiene la fase di ordinaria criticità (scenario A-frana Pal; scenario B-

Colate Val Rabbia) fino alle ore 8 del 22 luglio rimandando alle azioni 

previste dalla 'Pianificazione d'emergenza provinciale per rischio 

idrogeologico-idraulico del Fiume Oglio e del torrente val Sabbia'. 
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INDICAZIONI OPERATIVE - La Sala operativa chiede di segnalare con 

tempestività eventuali criticità che dovessero presentarsi sul proprio 

territorio in conseguenza del verificarsi dei fenomeni previsti, 

telefonando al numero verde della Sala operativa di Protezione civile 

regionale: 800.061.160 o via mail all'indirizzo: 

cfmr@protezionecivile.regione.lombardia.it . (Lnews) 

 

gus 

 


